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peggiori delle primarie, specie nei centri popolosi,
e come parecchie scuole manchino di palestre e di
aule ampie ed ariose. Accenna, infine, al problema
degli insegnanti in cui la parola e l’opera dei padri
di famiglia possono essere autorevoli’ ed efficaci e
conclude illustrando comé si svolgerà il Convegno.
cui precederà un ampio e preciso referendum fra gli
insegnanti delle scuole medie, pdichè nessuno meglio di loro è in grado di indicare le migliorie che
si possono introdurre nelle scuole stesse.
Seguì una discussione elevatissima ed ampia a cui
parteciparono numerosi insegnanti e padri di famiglia.
Il prof. Gardelli, fautore del rinnovamento completo dei programmi e della Scuola Media, tratta
la questione della scuola all’aperto; il Prof. Carbonera ricorda gli studi avvenuti recentemente in
Francia, quelli della Commissione Reale, patrocinando il metodo francese del professore dirigente
di classe, coordinatore dell’insegnamento generale;
il maestro Lazzari dice dell’importanza e dell’efficacia dell’ingerenza dei padri di famiglia quali testimoni oculari degli effetti perniciosi dei cattivi
programmi; il prof. Cioia accenna alle funeste conseguenze che la vita della scuola ha nello sviluppo
delle future madri. Parlarono ancora i professori
Ricci e Ronzoni, i comm. Della Vedova e Lanzi,
il cav. uff. Torrani, l’industriale Ruggeri, i signori
Barassi, Targetta ed altri padri di famiglia che furono applauditissimi siccome consci di tutta l’importanza del problema scolastico nelle famiglie.
Sì pianeti- infine alle proposte presentate dando
mandato alla Presidenza di costituire il Comitato
promotore del Convegno ammettendovi ’le delegazioni delle Associazioni che intendessero aderire. La
riunione che fu improntata ad una grande cordialità si sciolse alle 23,3o, dimostrando ancora, una
volta che fra insegnanti e padri di famiglia non
vi può essere ragione alcuna di diffidenza perchè
è d’interesse comune una efficace cooperazione ed
integrazione a favore della gioventù italiana.
Il Comitato promotore del Convegno è stato definitivamente costituito. A Presidente venne eletto il
senatore Pio Foà mentre vi aderirono parecchi deputati, fra i quali gli. on. Della Porta, Albasini,.
Baslini, Cappa, Montù e Degli Occhi, e numerosi
professori universitari tra i quali i dott. Buzzatti e
Cioia.
Sono invitati tutti i padri di famiglia a mandare
la loro adesione o la loro delegazone alla sede dell’Associazione «Per la Scuola n, via Rossari, 2.
Tutte le Associazioni e le Leghe interessate possono nominare due delegati; la quota è di L. 3 e
di L. 5 con diritto a 2 delegati.
Si invitano gli insegnanti tutti a voler mandare
le proposte dei temi che li riguardano presso la
Pro Scuola» perchè i relatori ne possano tener
conto.
Il Convegno si terrà in Milano, nella prima decade di novembre.

Siamo dunque sulla pia di uno studio serio e
completo di tutte le necessità imperiose della Scuola
Media.
Insegnanti e padri di famiglia, stretti dai medesimi interessi, consci dell’importanza del problema
scolastico, si sono trovati pienamente d’accordo sulla necessità di. fare qualcosa che apporti sollievo alle
attuali condizioni dello Scuola Secondaria. Abbiamo dunque buone ragioni per sperare che da questa
efficace intesa usciranno i frutti da tanto agognati.
Le due forze che traggono l’esperienza dalla scuola e dalla famiglia, unite e concordi nell’interesse
supremo della Scuola, sapranno efficacemente cooperare alle tanto sospirate riforme scolastiche.

Comitato Nazionale di Turismo Scolastico
SCHEMA DI PROGRAMMA.

Nella sede del Touring Club, che ha accolto la
proposta dell’Associazione «Per la Scuola», dandole un’ampia portata, si è radunato il 17 corrente
il Comitato Nazionale per il Turismo Scolastico.
Questo Comitato si è costituito in seno al Touring Club Italiano per la propaganda e l’attuazione.
tra gli studenti delle scuole medie, del turismo igienico, ricreativo ed istruttivo mediante escursioni di
uno o più giorni, organizzate con intenti pratici e
Coll’aiuto e la guida delle persone più competenti
in materia.
Tale turismo scolastico dovrebbe rappresentare
inoltre una specie di esercitazione pratica nel campo delle arti e delle scienze, di ciò che nelle scuole
costituisce materia di insegnamento orale; dovrebbe
rappresentare per i giovani un metodo di vita nuova, che sottraendoli per brevi periodi agli ambienti
consueti della famiglia e della scuola, ove non sempre il loro spirito’ di iniziativa può esplicarsi, li abitui alla educazione della propria volontà, svegliando nel loro animo il sentimento della responsabilità
ed, abituandoli allo studio ed alla soluzione delle
esigenze fisiche o intellettuali della vita, non escluse le più modeste.
Il Comitato, Nazionale dovrebbe anzitutto procedere alla istituzione di comitati Provinciali, chiamando a parteciparvi varie rappresentanze ufficiali.
Il programma, che avrebbe svolgimenti diversi a
seconda’ delle località e dei mezzi disponibili, dovrebbe comprendere:
Un’azione di propaganda presso i Presidi e i Direttori delle Scuola sopra menzionate, allo scapo
di ottenere il loro. appoggio nelle varie escursioni
che verranno indette, sia durante le vacanze, sia durante l’anno scolastico, nei modi e nelle epoche consentite dagli orari delle lezioni, e senza turbare per
nulla l’andamento regolare delle medesime.
Tale azione potrebbe eventualmente risalire (col
tramite del Comitato Nazionale), al Consiglio Provinciale Scolastico ed anche al Ministero della Pub
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